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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

TORNATA DELL'11 DICEMBRE t8?S1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE ?UNNO, 

• SOMMARIO. Omaggio - S•g1<ito della dfscus,•ione sul progetto di legge pel rec!1<tamento delrarmata di terra - Approna 
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commihari di leua - Discussione intnrno alla medesima - NuoPa redaifone dell'aggiunta proposta dal senatore Glurto 
- Sottoemendamento del senatore Al(ìeri - /)articolo 13 è rimandato alla Commissione • 

.. L'adunanza ha principio alle ore! e t {S pomeridiane. 
Q11&BlfiLLI, segretario, dà lettura del processQ verbale 

che viene approvato senza osservazione. 

OIU.GGIO. 

Q11'&R81:.~1, aegrelario. JI dottore Felice Bori fa omaggio 
al Senato di tre copie del primo fascicolo d'una sua opera in .. 
lllolata : Dlzipnario ddl'uomo di Stato. 

• 
aEG1JITO DB~I...&. DlfiJIC1JRMIOl'VE DEIL PROGETTO DI 

S,l!liGGB •1Jlj BECL'llT&BE~TO DELL' &BM&T& DI 

. T•BBA., 

• 

paUIDENTll. Ho l'onore di rileggere I' artlcole 7 deJla 
lene ~be cade in discussione. (redi la lorHataanlecedenle.) 

Sì è Mi.à fatta l' osservaiione, osservazione per se stessa 
ovvia1 che avendo già il Senato nen' aetìeoto 6 alle parole: 
aulls lisle di letta della classe v~ri{ìcat(I., sostituito le altre 
sulle liste d'estrazione, questa surrogazione deve anche aver 
loogo in q~est'articolo 7 1 come poi lo avrà nell' articolo 8 
della legae. 

Se non v'ha adunque osservazione sull'arUcolo 7 io lo 
porrò ai voti con questa modificazione. 

Chi approva l'articolo 7 cosi modificato voglia sorgere. 
(È approvato.) 
, Art. 8 (14). Nel ripartire il contingente giusta il di•po 

ato nei due articoli precedenti sono dalle liste di leva dedoUi 
gli inscrilli marittimi che all'epoca della chiamata alla leva 
rlsulllno: 
t0 Addetti alla navigaiione, ed all'età di sedici anni contare 

diciotto mesi di navigazione elfeUiva sopra bastimenli di 
bandiera n:azlonale; 
!l' Addetti alle arti di carpentiere e di calafato, e dell'età 

pure di aedici anni, avere lavorato per diciotto mesi negli 
arsenali, porti o cantieri delloStalos} militari che mercaoliU. • 
Proponro che si dica delle li sie predelle. 
DI .::o~i..E&No a1a.c1rwTo. Domando la parola. 
PBIUllDE~TB. Ha la parola. 
DI COLLE&NO GIACl~'l'O. Vi è un errore di ortografia 

dove sta scritto ed all'età; deve essere invece e dall'etd. 
Yool. Il un errore di alampa. 

P'llESIDENTR. Sarà corretto. 
Chi approva l'articolo 8 sorga. 
(Il Senato appreva.) 
e Art. 9 (tt>). L'estrazione a sorte determina 1•ordine nu 

merico da seguirsi nella Jes:Uoaziooe degli iadividui al ser 
vizio mililare. ' 

(IÌ adottato.) 
" Si:z10J'llE IJ. Delle persone '"caricate delle operationi 

della ltVa. - Art. IO(~). Il ministro della guerr11 provvede 
e soprintende a tutte le operazioni della leva militare. 

• La direzione di queste opcrationl è nelle provincie affi .. 
data agt'traendenu. • 

(È adottato.) 
1 Art. t l (Il). Le operazioni di leva e le decisioni che non 

siano di cornpetenza dei lribunali civili in confor1nità del se 
guente articolo ti sono attribuile in ciascuna provincia ad 
un Consiglio di lel·a. >1 

(~adottato.) 
• Art. 11 (6). S11etta ai tribunali civili: 
1 t ° Conoscere delle conlravveniionì alla presente legge 

per cui si poso;a fare luogo ad applicai.ione di pena; 
e 2° Definire Je questioni di controversa cittadinaai:a <J 

domicilio; 
• 0° Pronunziare su contesi dirìtU civili o di figliaitone. • 
(È adottato,) 
• Art. 13 (8). Il Consiglio di leva è presieduto dall' lnten· 

dente della provincia o dal funiionario a cui spetta di farne 
le veci in caso d1impedimenlo, ed P. composto di due con 
si.-i:lieri provinciali a scella dello stesso inteAdente e di due 
ufficiali dell'armala superiori o capitani, delegati dal mini 
stro della guerra. 

« Assiste alle sedute del Consiglio con voce consu!llva on 
Uflìiìa.le d·ei carabinierì reali. 

• Per questa e per tutte le altre operazioni di leva è in 
Sardegna supplito ai carabinieri reali da quel reggimen&o di 
cavalle@gieri finchè continU;;i a farne il servizio. 

• Il Consiglio di leva è inollre assistilo da ua ebirurgo e 
1e occorre anche da un medico. • 

DI PETr1iw1n1ao1 co1n1nissatio regio. Domando la pa. 
roJa. 

PBSililllDl!lWTI!:. Ha la parola. 
01 PBTTINB~Go. commissario rtg(o. Il Governof nel 

PacceUare la coniposiz.ione del Consiglio di leva quale viene 
proposto dalla Commissione del Senato, crede nullameno di 
dover lare alcune oasenuioni intorno ~Ile auarenligie che 
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ll.esto Consiglio di leva presenta, per 'rlspetto a quelle che 
reseotava iJ Coo8ig11& di Jeva proposto da) Miojslero, e per 
.re speciale proposizione ihtenla a mantenere un funziona 
o per disfmpPgnare le inrombenze di c~mmissario di Jeya, 
Il rrogéllo ministeriale componeva in modo differente i1 
t>nslg1io. Senta addentrarmi a dettagliare le fonzioni di eta 
~uno dei componenti il medesimo, avf'erlirò solo come si 
.rmasse di tre impiegati civili e due militari ed inoltre di 
11 uffiziale dei carabinieri e di on eommìssarto di leva con 
nee consultiva. Per contro il progetto del Senato ammette 
ensl cinque membri di cui tre civili e due militari, ma fra i 
'e civili 1100 di essi adempie le funztonl di commissario di 
:va quale special delrf;talo del Consiglio, e non v'ha altra 
ree consultiva ché quella dell'uffiztate dei carabinieri. 
Osservo che il eema.tsearto di leva Ot'I disimpegnu delle 
te funzioni adempie ad uno speciale mandato di confidenza, 
più direi ad un mandalo di responsabilità la quale non pare 
potersi affidare ad un constguere provinciale, i1 quale dif 
~ilmente adempirebbe a funzioni le quii;li hanno qualche sp .. 
1renza di odiosità essendo dirette a prelevare il tributo che 
esce di magg:ior peso alla popolazione. Le ronzfoni di com- 
1is1ario di leva non si ristringono nè ad una sola giornata, 
'al mero tempo per cui dura la leva , ma si protraggono 
'r quasi tolto l'anno, e laonde sarebbe impossibile costrin 
are alle medesime un consigliere pruvinciale. Il commissario 
i le,·a e lindividuo che deve farsi continuo studio sia della 
gge che tielle pratiche che vi si riferiscono e specialmente dei 
nti casi speciali che si presentano sia nella verificazione 
~Jle Jisle, che nell'estrastone, che nella prilna visita, le. quali 
certo non possono essere ugualmente conosciute da chi le 
etta in pratica una volta, quasi direi eccesionalmente, come 
'verrebbe appunto ad un consigliere provinciale. 
Inoltre osservo come il delegato o commissario di leva, 
condo il nuovo progetlo del Senato, procede alla prima vi 
ta de1itli inscritti e pronuncia la dispensa in alcuni casi pre 
sti dalla legge e poscia invece di sottomettere il suo operato 
giudizio del Consiglio di leva, siede, qual giudice nello 
esso Consiglio. 
Quindi è che vi ba grande difierenza fra le funsion! previ 
e pel commissario di leva nel progetto ministeriale, e quelle 
10 sono irupo'\fe ;JI delegato nel progefto del Senato. Il eer-, 
z:io stesso può soffrirne, ed in molte crrcostanee rimanere 
certo; avvegnachè il delegato provinciale essendo impie- 
1to al quale spetti per la sua speciale incombenza l'stten 
ire a queste funzioni, polrà occorrere assai sovente che esso 
1n po!sa attendervi, o che almene non vi attenda con quella 
1attezia che da un impiegato si esige. 
Da noi pPr l'addietro il commissario di le\'a è sempre stato 

l'I funzionario fisso alle speciali incombenze della leva. ed 
icbe attualruente queste sono affidate ad ufficiali apposila 
ente delegati a tale ufficio; e qui prego il Senato di avver 
~e che accenno alle incotnbenze, Senza far mente se meglio 
nveoga che esso appartenga ali' ordine militare od all'or 
oe «li vile. 
In FraBcia le incombenze del commissario di leva sono di 
mpegnate dallo stesso soUo-prefelto del diparliruenlo, il 
1ale assiste al Consiglio di leva con voce consultiva, ma non 
1al membro o giudice; ed a questo riguardo~ se mar non mi 
1pongo, all'articolo '9 del progelto della Commissione lo 
esso delegato a fare le funzioni di commissario ~I leva può 
sere presfdeote deJfo 5lesso Consiglio di leva elle lo delegò. 
~re quindi evidente come non si possa aa:wettere che il de .. 
l{ato chiamri.to ~ p~)rtarc un prifoo giudidoi dit'enga imme .. 
aLamenLe dopo membro od aw:WI p~esldenle del Consi111io. 

Per le ra11loui accennate, tultochè si accetti la composi· 
zione del Consiglio di leva qnale lo propone la CommiS1iooe 
del Senato, il Governo intenderebbe di proporre la eonserva 
zlone dell'arlicolo tellim• del pr•f•ll• ministeriale nel aO· 
guenli termini: 

• In ogni provincia un fonitooario é incaricato di eseguire 
sotto la direzione dell'intendente le varie incombenze reta ... 
tive alla leva, ed assume il titola di eommissa.rlo 4i leva e 
quando non basti an solo commissario· di lev-a il Ministero ne 
desuoerà un secondo. • 

In questa proposta, sebbene si ammetta la condf11one di 
questo funzionario, se civile o militare, come in,ece stabi 
liva l'articolo 7 del progetto ministeriale, nullameno pare al 
Governo come sarebbe conveniente cb'esso, lultocbè escln 
sivawenle dipendente dall'intendente, venisse sc~lto dall'or 
dine militare anzicbè dafl'ordioe civile, per la consi4~razione. 
che per economia si potrebbe trarre profitto dei milUari non. 
più atti ad un servizio attivo, e perchè per M;li antecedenti 
della carriera pare che on miliLare riesca meRlioadttto ad an. 
tal servizio. Quando venisse approvata questa mia proposta 
nel coPso della discussione, laddove~ detto delegato, non si 
aTrebbe che a dire commtssario di le\'à. 

t:OLil.&., relator:e. Secondo I' 01servaziene rassegnata dal 
commissario del Governo, il Minislero della Guerra che fo 
talmente sollecito di abolire i posti di commissario dì leva, 
che a ciò provvide con reale decreto, quantunque i commJ1 .. 
sari di leva fossero istituiti con Tari editti, vorrebbe adesso 
rislabilirli. 

A QuesLo riguardo io noterò come la Commissione abbia 
crednlo non essere conveniente di ammettere qoesLi com 
missari, e come questa introduzione aUo stato presente delle 
cose venga ad alterare interamente il principio da cui la Com .. 
1nissione è partita. Il principio fùndamenlale della pro~osta 
falla dalla Comr11issione intorno alla composizione dei Consf .. 
gli di leva, ed alla competenza dei medesimi, evidenlementè 
razionale ed incontestabile, sta in ciò che gli inscritti 6nch6 
non sono designati per la partenza riman11ono e devono rima• 
nere sotto la dipendenza e la tutela dci Joro naturali amini· 
nistraturi co1nunall o provinciali. 
Amm~sso questo principio, che ooo mi pare combattuto, 

nè che si ~os~a conit.iatte:re, la Commi~sioAe ha proposto di 
commettere alla po(~stà comunale, ai municipi la compila 
zione delle liste della leva e la Joro ratitlcazione, e d'imporre 
ai sindaci l'obbliio d'intervenire sili. all'estrazione, 111 nel 
Consigli di leva per rappresentare lj:I' inscritti assenti e per 
sostenere i diriUi di tutli i loro amu1inistrali. Ha poi volot& 
per giusta applica1.iQne del principio soppraceenoalo che 
tuUe le altre operaiioni della leva fossero affidalP. aJ Consi 
~li provinciali awmioislralori e tutori degli abitanti della 
loro provincia. 
Una sola eccezione ha creduto opportuno di fare Ja Com 

missione ed è in favore dell' introduzione dei militari nei 
Consigli di leva. 
Veramente alla potestà militare altro diritto non sembra 

competere che queHo di domandare a ciascuna provincia il 
contingente di uomini che debbe somministrarle, di riceverli 
quando vi sono mandati e di chiedere la surrogazione di 
quelli che da on tal corpo siano riconosciuti non aLti al ser 
vizio; ciò non dimeno la vostra Commissione considerando 
che l'intarveoto ed il voto di due nfficiali deU' armata nel 
Consigli di leTa poleva rendere meno frequente il caso d'io· 
scritti mandati all'assento, i quali, giunti al corpo, aiano poi 
riconosciuti non alti ((I ser'!lizio, ba perciò volentieri fatto 
un'eccezione a quel prineipiu 11enerale, secondo il quale al 

• 
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Consiglio di leva è inlieramenle affidata la cura delle opera 
zioni della teva. 
Introdurre adesso on commissario di leva nominato dal 

Governo il quale compia te parte 1e incombenze che sono 
date ai Consigli provinciali mi sembra un controsenso ed una 
tenden1a a quella centrali1zaziane che noi tutti vorremmo 
vedere finalmente cessata. 
Al Con•igli di leva sono date lotte le inoombenze relalil·e 

all'esame degli inscritti ed alla designazione di quelli che 
debbono far parie del contingente; ora a questi soli spella lo 
scegliere re persone in cui ripongano la loro confidenza e cosi 
uno dei membri della Commissione, per procedere a quelle 
oper1zioni che fanno parte dell' esame e della designazione 
degH inscritti. · 

Si dice che UA tal delegalo del Contiglio difficilmente potrà 
i.vere le fjUalità necessarie per compiere Ml'incaricbi del com 
misJtario di leva. 

A questo proposito io prego il Senato a volere osservare 
che in due parti or si dividono le operazioni del corDmissario 
di leva. Le une sono relative ali' estrazione ed ali' esame 
preventivo degl'inscritli, le altre (come il com1nissario re 
gio or ora diceva) sono continuative, avendo luogo nei corso 
dell'aano. 

Se parliamo delle prime J io non credo che Ti voglia gran 
senno èd a11cor meno molte cognii;ioQi per ricevere dai sin 
daci le liste comunali rellidcate dai Consi11U delegati onde 
formare con queste una lista mandamentale e procedere poi 
all'estrazione nel modo cli e è stabilito dalla legge; lo non 
credo del pari che vi voglia molto ingegno prr conoscere se 
quelle persone che sono difettose e che evi4entemente senza 
bisogno di persona dell'arte possono essere dichiarate esenti 
debbano da lui veuire dispensate dal presentarsi al Con1i~:lio 
di leva, se non vi ha oppusinone per parte di qualcheduno 
degli astanti o per parte deH'uf.iziale dei carabinieri reaH. 
Io credo fermamente che non vi &Lrà mai un Consiglio pro· 
vineiale che non sia alto ad adempiere perfeUamenle tolte 
queste incombenze. Oltre di che voi sapete che nella legge è 
detto cbe chiunque si crede leso da queste decisioni, o che 
siano atate male applicate le esenstonì, ba diriLto di ricorrere 
al Consi1lio di leva, il quale è egli 1&esso re"fi.sore delle de 
&erminazioni prese dal suo delegato, 
Si dice che è cosa incongrua che Io stesso delegato, il quale 

procede a queste operazioni, ·sia poi· ejli giudice delle opera 
zioni medesime; sembra a me ebe io questo ei cada in un 
1i:r~fe errore. E per vero succede nei tribunali assai frequen .. 
temente, che uno dei membri sia mandato ~r prendere io 
formazionit per far visilé e dia poscia egualmente, o come 
mewbru di questo, o come membro del Consiglio stesso quando 
è gìudice, o quando fa parte del Consiglio, iJ suo Toto senza. 
ohe •i faccia alcuna difficoltà. 
looltre (poichè si è citato l'esempio di Frane!•) lo dirò che 

in Francia l'intiero Consiglio si reca nei mandamenti per pro· 
cedere all'operazione dell'estrazione delle prime liste e della 
reTisiooe degli inscritti. 
Ora, nel senso del prosetto della Commissione, il Consiglio 

di leva Invece di recarai esso stesso sul luogo per procedere 
a qutst1 operazione, delega, sotto la sua responsabiJità.1 uno 
dei suoi membri a portarsi là, e quindi rleere da lui la rela 
ziooe di tutte le sue operazioni, le approva se le crede buone, 
le riforma e le revoca se crede cib conveniente, ma sempre 
l'inliero Consiglio di leva è re1pooaabile di \u\te le sue ope- 
razioni. · 
Spera ebe nell'ordinameolo delle profìncie e delle ammi 

nl&lraiiooi provinciali sarà dalo agli inlendenll no vice-in· 

tt· 

tendente od un sotto-intendeote,.il qualt~ potrà in questo caso 
e!sere de.'itinato egli stesso a fa.re P estr.azione; e che forse 
anche alcuno de~H intendenlì avrà tempo e can1po di recar- 
1i.sl egli ste~so; ma in ogni caso, o sia rintendente o sia uno 
dei consiglieri provinciali che proceda a simile operazione, 
io credo che compirà quest'incombenza nel miglior modo che 

, ~i pos.sa desiderare. 
Riguardo poi alle jncombe1,1ze che si dicono contiauative. 

io prego il Senato di osservare che attualmente le cose cam 
biano inlìerameute di aspetto; ora, chi è incaricato della leva, 
chi presiede a tot.te le operazioni di leva si è l'intendente; 
egli insomma deve dirigere lutto, egli deve avere, come 
banno ì prefetti dei di1lartimenli di Fraucill, un uftìcio della 
leva e qualche iwpie~ato che si occupi ahHuahnente dì que .. 
sto per d.a.re al Ministero tutt.i gli schiarimenti Decessari. 

Né 'i'i e per questi) da temere neppure che manchi la per 
sona a ciò atta: nulla si oppone a cbe il ministro della vuerra 
s'intenda con quello degli interni e faccia in modo che gl'io 
tendenti preferiscano co1ne pr~feriranno ben volentieri di 
avere qualche iinpiegato (e credo basterà uo solo), il quale 
sia in gradi} di tener quellt! note e quei registri che posiono 
essere necessari. 

Per tutte queste considerazioni la Commissione non può 
accetlare Pag@iuuta che si vorrebbe fare t.lal ministro della 
guerra. 

DI •E'l'Til'lilENe.o, ·commissario regio. Domando la pa 
rola. 

PRlllilDE1"T1<. Ha la parola. 
01 .. ETTIN1ni~G01 com1nissario regio. Desidero dì fare 

alcune osserva7.ioni a quelle esposte da!l1onorevole senatore 
Colla. 

Egli appunterebbe la proposta d<I Governo di conlraddi· 
zione con quanto al'rebbe operato l'anno scor:;o; ~roe che, 
avendo aboliti in allora i co1nmissari di leva, sarebbe cnolrad 
dicente il proporli in oggi. Ma avverto: fu lit~nsì soppressa la 
eategoria dei commissari di leva nel senso di un personare 
esclusivamente ineariCato delle speciali. incombenz(!! della leva, 
ma le fuozioni che ì medesimi disimpegnavano non furono né 
abolite1 né variate, soltanto affidale per ra~ione d'economia 
iid allri ufficiali destinati nello stesso tempo ad altri servigi; 
quindi i che nel proporre di mantenere i commis"Sari di leva 
io non credo di domandare di far rivivere nuove incombente 
diverse da quelle Jisimpegoate per lo addietro da appositi 
funzionari. · 

lnollre il Governo crede di entrare in questa propo.sta in 
dot(ov·i dal iiisultalo della leva dell'a~oo corrente, dal quale 
emerse la convenìenta di af.t.idare le operazioni della leva a 
persone Dsse e non mutabiHi come av1'erri:bbe ammeUendo 
la 'proposta della Commissione, attribuendosi appunto ai cama 
biamenti avvenuti ne~ti impiegali i molti casi di rassegrie 
speciali, chè oe conseguirono da circa più di 600. La qual 
cosa non aV'feniva negli anni scQrsi ìn cui la leva era affida'a 
a persone fisse e che avevano la pratica di "questo sertizio. 

Jl Governo erede di proporre la conservazione dei com 
missari di.leva neH1interesse ed a magaior guarentigia ap 
punto de.i;U ioseritti, i quali hanno bisogno della massima 
lulela tanto più coll'adozione del Consiglio di leva propo•to 
dalla CommiiSìone; inquantocbè e1Sa toglie il secondo 1rado 
di giudicnione cbe ad imitazione di quanto è atlualmente ed 
era pH Jo addietro n Ministero aveva conservato per via dei 
Con~igli di revisione di•isionari. 
Il Governo ritiene convenienti le ragioni elle indussero la 

Coo1mJssione del Senato a sopprimere ques'o secondo grado 
di Gi•dieaziooe, ma sn queslo fallo appunto ravvisa tanto più 
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scessarto di attenersi a quet temperamenti i qu-.H evitando 
'Ineenrenlentt notati guarenliseono gl' Interessi degl' indi 
dui chiamati alla leva. 
JJ senatore Colla ba osservato che ì'operasìone di leva altro 
)O essendo che un tributo, questo tributo doveva essere af 
lato alle antorilà amministratile ed agli ammi:iistrali su 
1i pesa il tributo stesso. 
Io non penso che colla conterva1.ione dei commissari di 
va una tal massima ne soffra menomamente, in quanto ebe 
commissario di leva diverrebbe impiegalo dipendente 

retto dall'intendente. 
11 ccmmtesarto di leva sarebbe per il suo speci1'!1e mandato 
-rsena degna della eonfldema di tutta la provincia ed 
·rebbe per principale incombente queno di tutelare g;l1inte 
:ssi di tuue le famiglie, ed avvertendo com' esso non sa 
bbe per massima nativo della provincia e non cointeressato 
1He famiMlie, le operazioni di le'a vestirebbero tanto più 
rel M;rado d'indipendenza e di cautela che talora non si am 
ene quando sono eseguite da persone che per interesse o 
~r relaiioni possono averne particolare interessamento. 
li senatore Colla ha notato un controsenso nella proposta 

1 me fatta, adducendo a suo cooforto quanto si fa io Fran 
a. Per quanto bo presente i regolamenti francesi non so 
~dere questo controsenso, io quanto che le operazioni che 
vorrebbero affidate al commissario di leva sono quelle ap 
mto alle quali soddisfa il sotto-prefetto in Francia. 
lo ho detto inoltre che le incombenze del commissario di 
va si dove-rana affidare a persone che pel fatto fossero re- 
1oosabili del loro eseguimento ; a mio avviso è solo rispon 
bile, e tale può ritenersi colui che, non eseguendo gli ordini 
re 1111 vengono dati, è passivo di punizione. 
In queslo senso non credo responsabile un consialiere pro .. 
nciale, poiehè quando esso allegherà che il cattivo tempo , 
re il srosso torrente, che la tema di ricevere insutli o danni, 
une avvenne pur troppo 1 gl' impediscono dt seddisfare a 
ianto ili prescrive il Consiglio di leva, non si potrà impor• 
i, come ad un dipendente, l'obbli1i10 di adempiervi. 
Quindi è che il servìzlo rimarrà incerto ... 
cor.r.I. Domando I~ parola. 
DI PliTTINBI'IG01 comtnissario regio. Domando scusa. lo 
redo poi di dovere ancora fare presente al Seaato che io 
•edo non errassi quando diceva ehe- per le disposir.ioni che 
contengono nel progetto della Commissione questo indivi .. 
10 che malamente o difficilmente aoddisfarà a quest'Ineom 
'°'"• •i trova e parte e giudice e talora presidente dello 
esso Coosi1Ho. 
Mi si dirà che l'individuo il quale ba ~o•cienzl di giu• 
care lo stesso suo operato e tuttavolla ravvisi d' avere 
rato, a' illuminerà coli' avviso di ua Consiglio; ma intanto 
1serYo ebe secondo il progetto ministeriale erano due voci 
~nsultive ed una per parte appunto del commissario di leva, 
quale è chiamato " percorrere lotti i comuni, senlire lotle 
ragioni per illnminare appunto il Consiglio, meotrechè nel 
~ogeUo del Senato, queste stesso è giudice o presidente dello 
esso Consiglio. 
Non si deve al certo mettere in dubbio la speccbiatezza 
ii consiglieri provinciali; ma io vedo che se noi poniamo 
ente a tutte le leggi ratte sulla leva, in tutte si osserverà, 
leggerà.come .5i ponga studio ad evttare qualunqueinfiuenia 
11. rìspelto alla posi1ione ehe alla scelta dei membri de1 Con .. 
gHo. Così opinando ìo non penso di attribuire ai commis 
,ri 4i leva né specia1i cognir.ioni, né inRegno maggiore di 
11aoto possano avere i consiglieri provinciali, ma per le ra 
.oni addotte io fo raMiOM che convenga mantenere i com• 

1.2 

missari sia per certezza che per reg'llal'ità del servltio, e sia 
ancora nelPlnteresse e per guarenti~ia deali stessi inscritti. 
CJor.u. Parlando d1 questa Ie1111e nella dlscussiooe gene· 

raie io ho osserfato che le funzioni di commjssari11 di Jeva 
debbono essere affidate non solo a penone di sperimen 
tala probità, ma a persone che avess.ero cognizioni speciali 
sulla materia; e quando dice:va queste parule lo yera 
mente accennala alle osservazioni faU& dal commissario 
regio. 

Mi pare infatti che un consigliere pro,inclale male po 
trebbe dìsir.npegnare le funzioni che esigopo vere eo1ni1ioni 
speciali della materii. NGo si può stabilire paragone tra 1a 
le1in;e nostra e qut>Ua di Francia. Jn Francia la coscrizione ba 
luogo per dipartimenti; il dipartimento è composto di vari 
circondari eh.e corr~spondono assai più alle provincie nostre, 
mentre iJ dipartimento corrisponde alle dlvis.ioni ammini 
strative. Ora in Francia le fontioni di commissario sono affi 
date ai vice-prefetti. i quali ntlurahnente, occupandosene 
tutto l'anno, e lutti gli anni, le conoscono a fondo. Ma un 
consigliere provinciale inearicato a caso di queste fun1iooi , 
arriva nel capoluogo del mandamento e rimane veramente 
imbarar,r.ato, percbè es11eudo la prima voi la che fa questa cosa 
non è per lui e0sl faeiJe disimpegnarsene. ToUi ai atfollaoo" 
lutti parlano, tutti gridano, e li~almenle poi succedono degli 
errori, che •e non banno delle conseguenie gravi, fanno al 
meno sempre crescere dei sospetti. 

lo credo indisp•nsabìle che il commi!Sarlo, o dele1ato che 
chiamar si voglia, Jia un rero impiegato deJJ'in~udeuu. 

Ciò non mo! dire che sia nominato dal Ministero della 
guerra; anzi la leva essendo ora specialmente affidata a1ll 
jotendenU, pare naturale che il commissario o delegato aia 
un vero impiegato dell'intendenza il quale potrebbe essere 
militare, ma può essere a oche civile ... (lnterr1«ione) 
lo non credo che il militare c'entri per niente, epperciò 

ritengo oon essere necessario che sia militare. Del resto po• 
trebbe es1erlo; ma egli de.ve eMiaere UQ vero iwpieeato che 
dipenda dall'intendente; percbè, che cosa rappresenta I' in 
tendente? Esso rappresenla iJ prefetto in FranG_ìa.; e per con .. 
seguenza il delegalo deve essere un impiegato de!l'ioteodeote 
che agiste sotto la sua direzione, ma ba pure la sua respon· 
sabilità; perchè è un impie11ato dello Stato, non laocia mai la 
località, ,può rispondere con facilità a tutti I quesill; quindi 
riempie piuttosto le funzioni di relatore nel Consiglio di leva, 
che noo quello di membro, e può, quando non è occupato 
(perchè le occupa<iont della leH non durano tatto l'inno, ma 
cessano ad interva!ti), pnò nel medesimo tempo diaimpegnare 
altre funzioni nell'intendenza. 

lo non mi dilungh•rò su questa discnHione nella quale 
già sono alate fatte tutte, credo, le più importaatt ouer· 
vazioni; ma concbiudo dicendo che ritengo indispen11blle 
che il delegato o commiosario sia un vero implej&lo dello 
Si.lo. 
cor.~.1., relatore. lo toccherò appena di volo le osserva 

iioni fatte dal commlatario del Governo relativamente q;li 
in~onvenienti che sono occorsi nella leva attuale, e dei quali 
egli dice essere caiiane il cambiamento di persone. 

In verità questo inconveniente venne già previsto dalla 
Commh5ione, la quale presentiva il pericolo nella !celta che 
si è fatta degli nffiziali incaricati per l'incombenza di eom ... 
missario di leva. 

La Comu•is.!ione fio d' allora prevedeva ebe aiutanti di 
pia.zia, nfliziaH che non hauno l'abitudine degli a«ari, wale 
riempirebbl!ro le funzioni di commisaario di leva. Oltre a ciò 
aggiungasi che questi commi8Sari di leu eranq lino adesso e 
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sono stati e sono lultora indipendenti affatto dall'intendente 1 

essendo che questi commissari erano messi precariameute 
per lati incomhenze e Ie operazioni loro in nulla dipendenti 
dal Consi'1:1iO, ma fatte per autontà propria. 

Per allra parte il signor commissario ha detto che quella 
suppreseinue si è falla per desìderto d'economia. Jo accetto 
con tolto il cuore questo desiderio che nutro quanto allri 
mai; ma dom.anda se per desiderio di economia sia adesso 
da proporsi la ceeaslone di nuovi commissari di leva. Si dice 
che per le fuuzioni di commissario di leva vi vogliono molte 
co~niilooi, molla" devcztone al servizio, mollo desiderio di. 
adempiere ai propri doveri esattamente. 

E qui mi rincresce, ma io non posso assolutamente divi 
dere l'opinione di chi crede che i consiglieri 'provinctal! sa 
ranno così scarsi d'ingrino e ancora più scarsi +li buona vo 
Iontà per non compiere esattamente a queste incombente. 

Si dice che i coosiiilieri provinciali diranno! io sono inca 
ricato solamente d' assistere ai Coosigli di leva, epperclò non 
VOKlio mischiarmi di sopravveMHt.re all'estrazione. 

Questo è un errore ; quando vi sarà una legge per cui i 
Consigli provinciali faranno parte dei CoosiMli di levi, e per 
euì un membro del Consiglio dovrà assistere alt' cperastone 
delf' estrazione, io credo che i nostri consiglieri daranno 
prova di devosìoue al Governo, ed ancbe più, di vero inle 
reue pel loro ammiDislrati, per gJi abllaoli delle provìncìe 
in cui vivono, per compiere colla ruagg;iore esaueeae questo 
Joro do,ere; ed io non credo possano loro mancare i lumi 
necessari per disimpegnare queste {un7.ioni. 

Si è dello che in Francia è il sotto-prefetto che fa questa 
operazione; io vorrt'!i che l'organii7.aiione nostra permet 
tesse di trovare ue'aotorità corrispondente al eone-prefetto 
onde incaricarnela. Ma fincbè qu~st'aetorità non esiste, io 
penso che il migliore di tutti i partili sia quello di lasciare 
ebe l'Intendente, se può, o Ja persona che ne fa le veci (ciò 
che spero sarà più di una volta, principalmente se y;I' tnten 
denti al'ran110 un sotto o vice-prefetto), faccia questa opera 
zione e che ne pesi così tutta la responsabilità sopra ! suoi 
1iodici natoiafi, che sono i eonsiglier! di provincia, membri 
del Coo!li.-ilio di lera. Si è insistito sul caso, il quale. sembra 
Incongruo, se chi ha eseguito J' operazione dell'estrazione e 
del primo esame degH inscrilli (;\ccia parte del Consiglio di 
Jeva. Io veramente w; stupisco elle questa dillicoltà si f11ccia. 
adesso e si trovi tanto grave, mentre finora i commissari di 
Jeva lacerano parie del Con.slglio non con volo consuJtivo, ma 
con voto delìberativo. Anii ciò mi sembra potersi fillre tanto 
maggiormente quando si tratta di Consigli di provincia e di 
membri dello stesso Consiglio che debbano aiudicare, come 
&ià dissi prima, sedendo facilmente aocbMtel maaistrati. Le 
i.neombenze poi che non sono relatiYe alla sola estrazione, 
debbono nece .. ariamente spettare all'intendente il quale è il 
solo e vero commissario . 

.. ._ a&.a11011..&. &LllBBTO. Sarò brevissimo. Domando 
soltanto al preopinante mio collega se, nel easp clie questi 
consiglieri provinciali fossero soppressi 5 si è pensato come 
supplirvi. lo non divido Ja 1ua opinione sulla capacità dei 
eonst1Ueri pro!ineiali per adempiere queste funzioni. Io credo 
ebe io molti loou;lii ì consì,lieri provincìali non possano con 
vene\•olmente ese1uire queste funzioni. Se questi fosser1> 
soppressi o cambiali bisognerebbe prevederlo, e cuodideare 
l'esposiiione del concetto. 
eo~A., relatore. Sen1a dubbio, se sl cambiasse l' -0rdina - 

mento delle proYincie, bisognerebbe cambiare laeompositi~ne 
del Consiglio di Jeva; questo può arrivare in tutte le org;1. 
piit~tiooi possibili secondo lo staio attuale delle cote, Se io 

sapessi indo\·inare quale sarà PorgaI!izzaziooe delle p·rovincie, 
forse sceglierci un altro mezzo Ji coni porre i Consigli di leva; 
ed è per questo motivo che a11punto la Corn1oissione della 
lefa ha detto che sarebbe stah.1 desiderabile fosse venuta in~ 
sien1e colle leigi organiche militari anche la le~ge or~anica 
delJe prorincie. Ma poicbè questo nan sì potè ottenere e cbe 
frattanto si desidera "ivamente che que~ta. l~l{ge suHa leva 
.sia falla, biSC1goa adaUarcj aJJe cose come sono, provvedere 
eome si può, salvo a f:tre poi de11e variazif.l.ni. 

01 PETT1i.i11nvGo, co.nnnissariu regio. Io credo di mio do 
vere di fa~e ancora alcune osservazioni a qoelle esposte dal 
l'onore'f'ole senatore Colla. Egli ha ultimato il suo discorso 
dicendo: che l'inleodcnte è il solo vero commissario di leYa. 
Io accetlerei qu~sta dichiarazione quando l'intendente potesse 
realmente attendere a t~li funzioni. 
Ora noi tutti sappi~n10 che l'intendente per l'immensità 

delle incorubenze che gli sono affidate, non può attendere 
personalmente a quell~ della leva, e la teg~e stessa prov 
vede ai suo ri1npiazzamento per la prei;iden·ia; laonde a me 
pare che la n1assima e5is.ere l'intendente H solo, il vero com 
missario di le\-·a non possa essere aeccttti.ta in tutta ra sua 
estensione. 

Io qaa.nto alle ragioni d'economia a cui ha accennato, 1e 
quali appunto induss~r() H Governo a sopprimere i ciommi~ 
sari di lefa, oel fare J:t proposta in qUl!Slione, naluralmente 
il Governo cercherebbe di non aumentare le s11ese a questo 
riguardo. 

Indipendentemente all'economia il Gol'erno sente la con 
venienza di avere un impiegato fisso, respons~bile per il di 
simpegno delle incombenze le quali hanno uo n1aggior rilievo 
di quello che da taluni si vorreb!.Je attribuire. 

Ques,~individuo nl)D dovrebbe essere allrimenti che dipen 
dente dalt'intend~.nte, e per nulla considerarsi come mili 
tare. 

lo non credo, ripeto, che i consiglieri difettino d~ ingegno 
e di huona volonlà net disimpegno di queste incombenze, ma 
osservo che quando q11e:;le sono co1lSecLJti'Ve per circa i?S 
o r:o aìornì, cbe quando so110 fi1ticose, ed in certo modo 
odiose, non potersi nè do,·ersì far conto sulla buona l'Olontà 

· dei consi~lieri per aecei"tarc un servìr.io che non può solirire 
ritardo. 

MoJti doveri s1>no pure prescritli ed incombano ai sindaci, 
ma quando questi ra!ltsegnano il loro ni;,1ndato e dor.nandauo 
demissione, nessuno, io credo, ha il potere d1 ioiporre loro 
di seguitare in quelle stesse funzioni, e di rimprover<1rli se 
non le di!!impegnane diligentemente·; che invece quando sarà 
un impie1ato il quale dolrà disimpegnare talì attribuzìoni, 
per quanto ardue, per quanto difficili, noiose e faticose che 
esse siano, non si ba dubbio sul loro eseguimento, o tult'al 
meno si hanno i meiii per riparare a~li iocon1renieuti ed ac- 
certare il servizio. 

Io credo quiodi di dover t:sser.e irremovibile nella pro· 
posta che ho avuto lonore di accennare; soltan&o che io 
modìfieherei le r.arote ! 11 quando hon basta un solo commi.; .. 
s:irfo, H ministro ne de:;hnerà un secondo 11 col dire: • e 
quando non basta un solo commissario di leva ne sarà desti 
nato ua se.eontfo, • per togliere una preoccl,lpazioae che si 
possa alere, che cioè questa destinazione venaa fatta dal mi 
nistro della iit«err&. 

..BESIDENT8. Debbo chiedere al cnmmissario regio se 
esso intende cbe l' arliC1)lo 7 faccia un articolo ·di Jt>gge da 
se solo o sia annesso all'arlicol·1 t 5 che eade in discussione. 

bi P&TTINBNGO, couunissar(o regio. Si potrebbe melw 
&ere nello stesso articolo 13. La Cowmissione I' ~a soppreaso 
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e saretbe appunto H caso di metterlo al fine deìl'artlcolo t O, 
se eosl pensa la Commisvlone, nell'economia della legge. 
•n•s•o1nwT11. Non cadendo di(ficoHà st1IP altra parte 

del!' articolo t3, io metto ai voli l'articolo t'5 salvo ad ag· 
giungere al medesimo l'artieolo 7 se il Senato Jo approverà. 
o• PllTTINENGO; cor11missario regio. Domando ancora 

la parola per una sola osservaztone. Al terzo alinea dove è 
detto • per questa e per tutte le altre operazioni di leva è 
in Sardegna, ecc., • pare che basterebbe di dire 11 per que 
sta,• e togliere , e per tulle le altre nperaelonl della leva, • 
perehè non ve ne sono altre. 
COLIJ.., relatore. Ve ne sono altre. 
DI PETTINELWGOl coutmissaria regio. Credevo che non 

ce ne fossero altre. 
COLI.o&, relatore. Parla. anehe dei marescialli d' alloggio. 
PBElillDli:'NTE. La Cnmmlaalune erede sia utile di lasciare 

H testo com'è 111 per questa e per tutte le altre operartonì 
della leva? • 
Il signore commissario insiste? 
rs«. No I no I 
PR'l:HDENTll. Se nnn persiste, metto ~i voti J' arti 

col'o t O· come facente parte di u·n tutto di cui si compierà 
l'esame dappoi. • 

JILFIEBJ. Se avesse la bontà di dirci quello parte .•. 
PBll<NlbE1'TE. È tulio i'ar\icolo 13 della Commissione. 
Se non è suscitala difficoltà alcuna, io dicevo che lavrei 

posto da prima in volaiione, salvo a compierlo o non com .. 
pie.rio coll'orlicolo 7 che si metterà separatamente ai voti ... 

Gl1!LIO. Domando la parola. 
PBE11•01UC'TB. Il senatore Giulio ba la parola. 
&11JL10. Mi pare che dal complesso delle osservazioni fatte 

dal signor commissario regio, quest' articolo, qualora fosse 
accettato l'emendamento da Jui proposto, subirebbe ancora 
una seconda modtfieaaionc, ed è che il commissario di leva 
assisterebbe a questo Consiglio con voce consultiva. Sarebbe 
quindi necessario nel secondo alinea, dove è detto: n: assiste 
alle sedùte del Consiglio con voce censnulva,» il farvi questa 
modificazione: t1 assistono alle sedute del Consiglio di leva 
con voce consultiva un uffieiale dei carabinieri reali ed un 
commissario di leva. • 

PBIUllDENTE. L'osservazione opportunamente fatta mi 
conduce a eonsìguare il Senato che voglia prìma volare sul 
l'articolo 7, perchè ove venisse ammesso sarebbe necessario 
introdurre nel citalo paragrafo l'aggiunta proposta dal sena-: 
tore Giulio. 

Bisogna adooque che il signor commissario abbia la bontà 
di leggere quella reda•ione che Intende proporre. 

DI PllT,..INUGO, ct:mmissarlo regio. Eccola: • lo ogni 
provincia un (uoi.iontrio è incaricato di eseguire, sollo la di 
rf'r:lone de))' intendente, le varie incombenze relative alla 
lela, ed a1sume il tltolo di commi.sBarlo di leva; e qua odo 
non basti on solo commissario di leva se ne destinerà un 
secondo. ' 

PRE81DERITE. L'articolo 7 del progetto ministeriale è 
riprodotto dal commissorio regio nel modo seguente. (Lo 
rilegge) 

Poprfamente converrà, se mai il Senato ammettesse que. .. 
sto articolo, che esso faccia da per se stess» un articolo se 
parato di Jegge. l\la su ciò interrogherò il Senato dopo che 
esso abbia spiegato la sua opinione sull'ammessione o no di 
quest1aggìonta. 

P.&LLA. .. CINI 1&11&7.Io, Da ehi sarebbe nom.inalo que 
s\o commissario sotto la Jireztone dell'intendente? 

Dl Pl&TTll\Dc.01 commissario rsgio. Dal Ministero. 
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COLLI. Da qual Ministerof 
DI PETTINENGO, commiss~rio regio. Dal Ministero del .. 

l'interno. 
PBHID1l1'TE. Si potranno adunque aggiungere, alla falla 

propnsla, queste d11e parole. 
IJ&. H..t.BHOB.I., ministro della guerra. Credo con que_sto 

non si voglia Mià dire che si dQbba prendere uo individuo di 
condizione civile, perebè io credo che se si prendesse, per 
e~empio, un giubilato, assolula1ncnte indipendente dal mf ... 
nislro della guerra, vi sarebbe un vantaggio di economia ed 
anche un vantaggio reale per la lunga pratica che banno già 
ì militari su queste operazioni. 

Pamsi1nmNTE. Dopo la falla osservazione, la redazione 
dell'articolo sarebbe la seguente: 

" In ogni provincia an funzionario è incaricato dieaeguire 
sotto la dire1.ione di!.ll' intendente le 't'Arie incombenze rela 
tive alla le\'a, ed assunie il titolo di commissaria di leva; e 
quando non basti un solo commìsS;ario di Jeva se ne deatinerì 
un secondo nominato dal dirastero dell'interno. • 
01 BENET&I.LO. Domand~ se questo commissario debba 

essere piuttosto di condiziane civile o militare. 
PBEtlllDEl'ITB. L' arlicolo non spieHa niente. Potrà il 

Ministero dell'intl'rno nominare chi vuole. 
ALPIMBI. Faccio o~serl'are che la parola nominato non 

mi pii.re la propria, perebè non si traUa di una 'era nomina 
di on impiego speciale 1 si tratta solamente di un funzionario. 

cor.r.1. Credo che sarà nomin:.lo dal Re sulla proposi 
iione de1 ministro dell'interno • 

.1.r.F11<11•. La parola nominalo fa nascere il dubbio che 
si voglia stabilire per quesl.o un n(fici6 speciale di eommis 
'!:irio di leva permanente, laddove s'intende soltanto di de· 
stinare un fui;i.zionario qualunque per compiere quelle altri· 
buiioni che prima erano esercite dal commissario di Jev1; 
il ehr. bisognerebbe che risultasse d1iaramente dall'articolo. 

lo conc;en\o coll'opinione espresta dal "commi1sario recio, 
che cioè sia utile l'intervento di chi esercita le attr\boiionl 
prh;na esercitale dal commissario di leva; ma io bo pure forU 
moti.vi personali di credere che i consii\ieri provinciale non 
abbi•no poi quella incapacità radicale che parve da alcuni 
volersi loro attribuire. Tuttavolta io opino che non sfa cosl 
agevole il trovare consiglieri proririeiali che possano riem• 
piere sempre convenientemente queste attribuzioni; e forse 
senza andare a cercare l'esempio lontano, se avessi fn maoo 
il ~alendario ·ove sono registrali t membri dei Cons;gli pro 
vinciali, potrei dimostrare, che nel Consiglio provinciale della 
capitale difficilmente si lroverà chi possa indipendentemente 
dagli altri doveri che gli incombono rlempiere sempre queste 
funzioni, massime quando si protraigono per un certo tempo, 
poicbè gli uni hanno l'onore di appartenere al Parl1mento, 
gli altri coprono cariche che esigono 11n'assi1teoz1 conlinua, 
e non senza diffiwl!à si potrebbero levare do! loro ufRcio per 
compierne un a1Lro che li conducesse lontano dal Joro domi 
cilio. Quindi io credo utile l'.<1mmessione della propo1ta fatta 
dal Governo; ma mi pare nello stesso tempo che sia bene lo 
esprimere chiaramente quello chr s'intenda di fi1re, sia per· 
chè dall~espressione stessa non risul.li un equivoco in quanto 
al carattere che si voglia attribuire al proponendo, sia anche 
perrhò le attribuiioni vengano specificate in modo da non 
dare luogo ad interpretazil)OÌ che tendono a confondere la 
giurisprudeoz.a dei Coilsigli_ 

cO'liLa, relalorc. Le 6sservazioni fattedall'onorevolepreo• 
pin3ote rni costringono a riprendere la parola, a eui avevi 
intenzione di rinunziare. 

Priruier~mente io credo che dalle spiegn!onl da lui dale, 

• 

• 
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l'intenzione del ministro apparisca abbastanza chiara'" che 
egtì cioè intenda iostituire nuove cariche di cummiuari di 
leva, ossia di ripristinare gl'impiegbi dei commissari di leva; 
Ja qual cosa naturaJmente è ben lontana da q.ilei principii 
d'economia, dai quali siamo adesso guidati, e per cui an ... 
diamo ogni giorno sopprimendo impieghi anche necessari. 

QUauto poi alla difdcollà che proponeva l'onorevole sena 
tore Alfieri, mio bu.on amico, io credo che non &ia cosi grave, 
com'eMli se lo figura, giacchè l'intendente può destinare aon 
un solo, .ma due consiglieri; può mandare anche H sotto· 
prefetto, se vuole, a coàipiere queste operazioni. Non mi 
sen1bra poi che l'operazlone dell'estrazione si possa prolun- 
1are cotanto come i\ senatore preopioante crede. Per ,altra 
parte vP.do che in Francia i prefetti dei dipartimenti ed i 
membri dei Consigli generali, dei ConsiKli di circondario, 
fanno il giro del dipartimento in corro, e vanno a gtadteare 
gl'inscritti sul luogo ove si trovano; non vanno nei cemunì 
come qui, e non debbe andarvi neppure il delegato, mentre 
I'estraaione si fa nei mandamenti, ma vanno nel capoluogo. 

Dunque se in Francia. queste cose si fanno, io,.vo&;lio spe 
rare che si faranno anche da ooì senza aumentare il numero 
degl'impiegali e delle spese. 

La. •&.Bll.OB&., niinistro deUa guerra. Le ragioni ad 
dotte dal senatore Colla mi obbligano Datnralmeote a .pren 
dere Ja: parola; per giusti6eare io cerco modo op'apparente 
contraddizione nella mia condotta. L'anno scorso lo bo sop 
pressi i commissari di leva, e adesso verrei a proporre al 
Sena.le la loro riattivaiiooe. 

lo credo a1er già l'anno. seor10, non so bene se io Senalo o 
nell'altra Camero, addotto Il motivo per il quale io aveva 
scppresso i commissari di leva, cieè per economia. Si trat 
lava di fare molle e grandi economie, ed Ilo credulo di poter 
conciliare il servii.io di commis1ario di l~va col servizio di 
comandante di piazza. 

Credo aver già dello allroye quanlo io lenga all'avere in 
vgoi provincia uno o due u.ffiziali di piazza i quali non hanno 
più nulla a che fare colla poliiia, nè colle altribazioni del 
Governo civile, ma bensl sono incarictli della indispensa_bì1e 
sorveglianza e del regolare andamento di tulle le opera 
zioni di quella parte dell'armata, che da noi si trova in per 
messo, ovvero appartiene alle classi di congedo illimitato; 
io ana parola, in un sistema militare come il nostro; doYe 
un gran numero di sold~t-i si trova a easa, è iodispensabile 
che vi sia. in ogni eenlro di provincia qualche uffiziale inca .. 
rieito di vegliarli e di dirigerli 11l'oecorren11 verso i rispet· 
tiYi loro corpi. 
lo bo credulo l'anno t1eorso, lncal11!0 qual era da latte le 

parli di fare delle riforme, e di fare delle eeoaomie, di poler 
conciliare, dico, le operazioni del comoNnario di levi ,coUe 
funzioni dei cosi delli comandanti non più di piazza, ma dei 
comandanti militari delle provincie, adesso poi la Commi&· 
tione del Senato assolntamente non vuole, e dà delle buonis 
sime r.agioni alle quali io chino il capo, non tuo le, . dico, 
-ehe li militare abbia ingerenze nelle operazioni della leva 
che banno lralto alla recluta prima elle sia arruolati, ma che 
sia a!Solulameote dipendente dall'iolendente ossia dal fuu 
ziooario dell'ammioistraU'o della provincia. 

Comunque sia, nuHameno io tengo per fermo che pel buon 
andamento della leva è opportuno che una perso.no di longa 
pratica in quesle operazioni .sia app-0sitamenle destinata a 
disiQJpeQ:narle, Ja quale in oes.suna circostanza si possa r.ifi.u 
taredi adempiere codesta d'ffieile e qualche volta adiooa 
fun•ione; quindi è che non vi ba altro .•campo :che rimellere 
I COIQl1liffari di leva come esìslenno prima. 

1 .... 
tl 

E qui noto che non sta l'osservazione fatta dal ~enatore 
Colla, il q11ale dice che H ministro d( lla guerra parla~a di 
economi.e, e che adessG viene a riprodurre la spesa di nuovi 

· commiuari di Jeva. Faccio QSJervare al senatore Colla che 
se questi commissari di leva sono appnnto traUi, come spero, 
dai vecchi miJilari che hanno .acquistato una lunga pratica 
della leva, io sono pronto anche a fare uua diminution-e ne 
gli uffitiali addetti ai comandi militai-i delle provincie~ poichè 
tutti s:inno che nei comandi militari dl'lle provincie, appuRlo 
come sì è fatta la leva in quest'anno, vi ba almeno un impie ... 
gaio addeUo eselusiv-amente a tali incombenze le quaH gli 
somministrano un lungo ed assiduo lavoro; ragione per cui 
credo che assolutao1ente non si potrà oUeoer.e .çbe. Ul), consi· 
gliere proTinciale adempia a quest'ufficio cosi ardùO, 1ungo 
e difficile. 

P.l.LL.1.TICINI IGNAZIO. Allora bisCtgna a.:giungere UD 
funzionario, e ~pere quale ne sia la spesa. 

PR881DBNTE. Dopo le spiegar.ioni date dal ministro deUa 
gue.rrat pare che il Senato d&bba rimanere inteso che la per 
sona inrestila, di questo commissarialo di leva sia una. per 
sona destinata1 nominata appositamente per qu~s~9 s~rvlzio, 
non già deslinata nè delegala leruporariameote volta per 
volta, perciò .•. 
acLoP••· Domando la parola. 
PUlllllDE!ftll. Ha la parola. . 
aCJLQP••· In tuUi i casi dovre.bbe.:essere nominata dÌÌ Re 

non dal Ministero. Si vuole un funzionario,speciale retribuito 
per qoest'offiiio? Si vuole un funzionariD che abbia questa 
sola destinazione! Su questi due punti è nece!Sario che il 
Ministero si spieghi. 

Si vuole avere un semplice destinatario? Allora si en.irerà 
(orse nelle vi~(e a cui aUudeva il senatore Alfieri;_. ma· il 
ministro della g,uerra intende di ripristinare i comn1issari di 
leva, allora è necessario che il Senato sappia bene ed a qoal 
numero questi commissari sommeraano, poicbè si disse che 
possono es!lere anche due per ogni profincia, ed a qual cifra 
putrà montare approssimativamente questa nuova spesa al 
rerario hl tempi in cui le strettezze crescono aozichè di 
minuire. 

DI PB.TTINllN&O, cornmtssario regio. Domando la pa 
rola. 

PRB81DIUl'l'B. La parola e aJ Cl>mmissario regio. 
DI PllTTINE"'1co1 commissario regio. Mi spiace vera 

mente che nelle varie voUe che ho presa la parola, lo non 
mi aia spiegato io modo chiaro per dire al Senato che il 
G_o,erno cr~de necessario, per la guarentigia dell'operaz.iooe 
della len, cke le funzioni 11ià disimpegnale dagli antichi 
commiS1ariali di leva (le quali operazioni il Senato intende 
rebbe nel •U• pr.,ello di fare e•eguire in ora da un consi 
gliere provinciale delegalo a quesl'effeUo dallo stesso Consi 
glio di leva) s'intendono disimpegnate da un impiegato spe· 
ciale, apposiLo, dipendente iulierawente dalrinteudente~ 
il quale impiegato però si desidera venga tratto dalPordine 
mililare affincbè possa utilizzare la pratica .acqu(sla\a .. nella 
sua carriera militare. lo quanto poi al numero dei.commis 
sari di leva, ano solo dov-rà e-:;sere per ciascun Cons:fglio di 
leva; per l'addietro il regolamento ne ammetteva due per la 
città dì Torino, e due per quella di Genova; ma ih ora si 
ridurrebbero a due soJtanlo per Torino, stante il considere- _, 
vole numero d'inscritti in confronto a quelli di Genowa, 

In quanto alla Spesa io penso che le dicbiaral.ioni falle dal 
ministro de11811uerra,. ed al1e qu.ali io av~ya açcenoaJo,11.rima, 
siano tali a, tranqui~lizzare J'aoimo del Senato, inquanlocbè 
il Ministero ba dichiarato che nessnna ma11~iore spesa ia 
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massima avrebbe Juogo per questi funzionari, intendendo 
egli dì fare a lire dìmìnazlool sugli uf6zìali de' comandi mili· 
làri di provincia. 

Ed inoltre avverto che quando non sì ammetta la pro ... 
posta in quistione, e si aftidioo le relalire fun1iooi al dele 
gato, ebme intende la Commissione del Senatoj le operaiiooi 
di scriUurailooe vorranno poi essere fatte da Un ·qualche 
amanuense, e che quindi 1iavranno spese di riguardo, sia 
aneera per lndennttà di trasferta ed altre tali. 

co1:.Ii&.1 relatore. Poi eh è la questione adesso sembra ridarsi 
alla spesa, io mi trovo ancora costretto di partare, e debbo 
necessariamente osservare che eon questa sopnresslene.esue 
cessìra ripristinazione del commissari di leva, il GOverno 
guadagnerà 40 o 50 mila lire per le date giubilaiioni, onde 
nominar.e adesso altri nuovi impiegati con quello stesso sti 
pendio che si avevano prima. Questo 111arà il guadagno che 
noi avremo fatto nella variazione. 

Io dico poi ene non posso accettare come compenso la pro· 
posta del signor ministro della guerra, di diminuire il numero 
degli uf6ziali di piazza. Se il signor minl•lro della guerra 
crede che n numero degli offitfali ·di piazza possa essere 
ridoUo, esse dèhbe farlo, siano o non· ·stano creati nuovi 
commissari di leva. 

Tutte le riduzioni possibili, massime nelle attuali circo .. 
stanze, debbono essere operate. ·Ma non sarà con ciò men 
Tfro che ripristinando oggi i commissarì di leva, noi ab 
biamo goad•gnato NO mila lire di pensioni di ritiro. 

s.& 11.a.a•on&., mtntslro della guet'ra. Mt rincresce di 
essermi spiegato eesl · ma:le da non essere state inteso dal 
senatore Colla. Non ho mai voluto dire che nello 1lalo attuale 
delle cose vi siano degli urfiziali ai comandi militari provfn 
ciafi che siano in soprappiù; io ho deUoche, tlnchè fa leva è 
regolata come lo è attualAlente, le operaiioni osata il lavoro, 
per così dire, che ne consegue, erano affidate ai comandi 
militari provinciali. ed era necessaria. uo dato numero di 
offi1ia1ì. Scemato che sia un tale lavoro per parte dei eomandi 
militari, è naturale che si possa ridurre -ancora il numero 
dep;li uffizlali; ma ciò non vuol dire che si possano fin d'ora, 
fare delle economie, che si dovessero fare, e che ·to non le 
-abbia operate; teno sta ne11o stabilire chi" abbia a èlsimpe- , 
gnara quel lavoro·piuUosto lungo e diatretamellte·dif6eile. 
Se lo farà l'intendenza, allora bisogna accrescere n. numero 
degl'Implegati presso di essa, e si diminuirà 1r numero .·deg:li i 
ufficiali ai comandi militari. Se lo farà il comando militare, 
allora questi non si possono diTnfnuire. 

lliIIJLIO. DomaAdo la parola. 
PBE&IDE1'1T•. La parola è al senatore Giulio, 
GllJLIO. Senza rieoLl"are nella questione del merito sul 

ri11t•bilimento dei commi.nari di levai ·mi pare e'idenle, dalla 
discussione cbe ba avuto luo510 fin qui, che i termini nei 
quali questo ristabitimento è alato 11ropo1to dal Signor eom 
missarfo del Governo non ìndtchtne abbastanza chiaramente 
la natura dell'impiego che si YMrebbe creare, non lascino 
abba:stinu apparire, che in quei iermini Ai tratti del rista-: 
bilimento di iln impiego tpermaoenle, affidato ad una persona 

· che non avrà altre attribuzioni. lo domando adunqoe che 
nel mettere ai voli qoesl1° prop0tla ~ssa noga formolala in 
(erm'ini più elfpliciti ·i quali potrebbero ·essere i seguenti: 

.,, In ogni provincia vi sarà un commissario di leva nomi .. 
nato dal Re auUa proposta dei ministro delPinterno, ed:tnea 
rieato· di eteguire sotto la direzione delPintendenle . le varie 
'incoiitbenze relaUve alla leva. • Allora al menò ciascuno dei, 
volanti' saprà éhioramenle1fu•I è la•••• oulla quale è diia- 

. malo ad ""'""ere li 1110 parere. · 

16 
• 

•r.•1l!ll1. Domaodo la parola, 
PBB81DBJVTB. La parola è al senatore Alfieri. 
&Lli'l~B.I. lo eonvebi10 te1t-è nello stesso avvlso del mi ... 

ni1tro della guerra percbè ereden si lrallaS!e di dare uo'al· 
tribuzione mo11eotaoea; non rimango più d'accordo quando 
1i• tra Ila di rislabllire 1'11 uf6zio permanente che\ me finora 
non risulta .ugualmeute indispensabile. ,Jo consenUva a,qneUa 
proposta inle1'prelala da me in .tal modo percbè ve.W l'inter 
vento di Ul'll commissario di leva, generalmen'te amruesit0 
anche ìn allri paesi governati da on sistema di legge anaJoga 
a quella che ora ci regge, e che ci ••H•rebbe quaad~. ,j4)sse 
sancito U progetto at\ue,le. Quest'intervento di uo cotnmis 
sario di leva, sotto questo o sott'al\ro nome, 'è generalmente 
1mme.,o. Cosi lo fedo ammesso Mii~ legge fr•u~e, la 
quale, se non erro, ove eon sia stata cambiata dappoi, spiega 
io questi termini la composizione del Consiglio . .: 

• Du préfet, président, ou, à son défaut, du conseiiler de 
préfecture qu'il aura dési1né; ,~' 

• D'un cooseiller de préfeclure ; 
• D'u.o membro du Conseil général do dépar~menl; . 
• ·D'un- membre du Cooseil de l'ar.roudjs1emenl, tou.1 trois 

à la délignallon do préfel; 
• D'uil ortici.er 1énéral, ou d'un offieier supérieur. 
• Un memhre de i'intendance milita.ire assistera aux opé ... 

raliono du Cooseil de réfiaion; il sera enteedu .loodes le• fois 
qu'it Je demaodera, et pourra lairo- eonsi1n~r se&_ obaerv-a 
lion .. 01 regi1tres des dé1ibén11ions •. 1 , 

Dunque qui abbiamo ollre Il prefetlo un con•igliere di 
prtfet\ura e uo memboo deli'inl@ndenza. 
Nella legge •belga al>biaroo all'articolo H4: • Le çommis 

&aire de. wilice sssist.era au Cooteil en qo.alité de repporteor, 
sans qu'il ait cependant 'oix 8élibér1;tive. •' "J•:.,, ·i 

Se rìcercliiamo la legge che domina oltre.Ticino, vlldi•mo 
uo commiasariu.distrtiUuale che io credo corrispt)QM.:fU.ù o 
meno a quello ehe noi inlendiAW<>.per ~0111mÌJl$ario .di leva, 
Ora a front.e di lutti que•li ese&1pf coafeHQ, cJMl,,dubilo 

che si po•saassolulameot.e far ••on oo· impiegalo. il .quale 
riempia quesle st .. se allrìbu•i•ni con più o meno di latilp· 
dine, secondo che si crederà opportuno, e cìò;tauto :PWÌ- pe:r 
le ngioni cbe bo già espresM prima,, le . quali couduc~Taoo 
a credere che J'in&er\'eato dei c:oositlieri prMincJia.li non 
poteasd avere tutta quella efficacia .che. si "uol dare •ll'ai:U~ 
colo 50.nel ,proaelto della c......,i.a!~ oveeai .fa..U1~ntiuoe 
dell1e1trazione, deU1 verifioazio°'".'.deUe lisle e. d.iUee&111.e • ." 
lo quiodi, per venire a cooelo&ioae, sarei .. d'e-f,.-i$Qo elle si 

ammettesse la proposta nel iimije nel quale ~ .crede•• pri 
mierameot., ristretta, cioè .che sia .designato., dal. miniatro 
dell'interno un. funiiooario ,JI quale.riempia priotan i.c.iu,igli 
di leva le a&lribu1iooi _di eomm.issarie -di leta •. 

Tale sarebbe la mia ·proposta ·•Ire •Htreblie .a <llliDeidere 
coll'emendamento del 00111miu1rJ014f'iGot'61'1tO.t1", ·· 
"" --oa&, m(n(Mro ddl11 IJll61T<1. ,Io accetto molle 

delle 0'9ervaziooi r111e, dal 1enatore ~ilieri, ma io credo che 
sia a:aoora .in uo·etrore sul modo di· disimpe1Joare le op.era .. 
sionl della len; e lo dico tanto più voionlieri, io qua~IG cbe 
molti •enalorl che ealoralmenle non sono per, iUol'O • im 
pieco a ci orno di quasi.e operaoiolli, PPWlllO> esaere nel ,,QJo- 
.de•imo et.tote.. , :1-•, 

Le opernioni del com01issario di le'a non •i ,e•ll!pdo0o 
soltanto durule.i'epo~ coslJetta ~ella leJa hlln, "'lll!lllitl· 
sario 4i leva, o qoell~altro:fq~•i•~rio·'1ba 1ar~ lncari•!Uo ~t 

. 4oesta funzione, ba tji\lo l'•eP• di ®e !are;. """è 9ffi~i• sol 
tanto di un mese, DJa tuito l'anno ba da corrlspoo4ero qol 
•toislere; Jlllera aan 4a pqlU',ispop,dere C<lll/i~•~11ene- 

• 
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raie délle leve; è un lavoro continuo, un lavoro luogo, e se 
Il Senato non avesse premura e volesse senure soltanto quali 
1iano Je attribuzioni del aomwis'iarjo•di leva, sentii-ebbe come 
8 necessario che sia una persona versata e che Ì.bbia una 
longa prattca, e si occupi esclusivamente di queste. 

Se il Sen"ato me lo permette ne leggerò almeno una parie: 
alcune cose sono variate, ma in massima le operazioni restane, 
(Legge 11na parie delle a!lribu<ionl dei commissari di leva 
già In vigore.) 

Io credo che. queste atteìbutlcni. .• 
COI.La., relatore. Non hanno più a che fare adesso. 
LA 11..an11oa&, ministro della gulrra. Domando scusa, 

re ne sono molte che hanno ancora vigore. 
COL~"-• relatore. Non banno più che l'estrazione e la 

prima visita. 
LA •.&u11oaa., ministro della guerra. I lavori gli hanno 

lutti. 
eo..,L&, rel11tore. È l'intendente che fa ~lì altri lavori. 
~& 11.&DBOR&., ministro della. guerra. Va bene. ma ci 

vorrà un impieg11to all'inle"nJenza che non faccia altro. Io 
ammetto questo funzionario, tu chiamino coenaissario di 
leva, lo chiamino come vogliono, ma io mi raccomando cal 
damente che quello che verrà destìnato sappia fare, e che 
000 raecia degli imbro"li. 
.. È un'operazione delìeatiaslma , e se si ruele-ehe un Imple 
gato dell'intendenza provinciale ne sia al corrente, bisogna 
avere un impiegato sicuramente che non sia degli ultimi; 
mentre invece io credo abbiamo nell'armata degli uffiziali 
che ooo sono più atU a servire atttvaraente, ma che hanno 
&utte le cognir.ioni necessarie per adempiere a queste funzioni, 
sotto, beninteso, all'intendente del1a provincia. 

•e.r..op111. Domando la parola. 
•••RIDENTE. La parola è al senatore Belopis. 
•e~op111. lo credo necessario di b.en fissare le idee che 

Yennero emesse in questa discussione. Che cosa si vuole dalla 
Commi1sione? Che l'operaiione di leva: sia una operazione 
principalmente eivile. Solto qual direzione si pone quest'ope 
razionet SoUo la direzione dell'intendente. Dunque I'ìnten 
dente è il rero responsabile. 

In questa par'e nou potrei aécosiarmi alle spiegazioni coi 
acceooava n commissario regie), che diceva dovere il com 
mi11sario di leva essere responsabile. La responsabilità io 
qnetta p.arte non si può scindere, bisogna che il Governo dia 
asli inteodeoU tutti i me.Jtzi d'eaecuaiune, ma poi che I'Inten 
dente risponda dell'operazione. 

Quanto ci favoriva di leggere il mini•lro della guerra delle 
anlicbe attribuzioni dei commissari di leva, mi pare che non 
si po1sa più gaari accomodare al sislema aUuahziente propu- 
1nato· dalla Cominisoiooe, glaccbè questo sistema sarebbe 
esaenzialmeote varialo. Non esiste più Pispeziooe della leva, 
non esistono più i rapporti lmmedialf che c'erano fra que- 
1t1i1pezione ed i Cor.sigli di leva; per conseguenza questa 
parie di attribuzioni vuol essere modificata. 

Vogliamo adonque che l'intendente risponda dell'opera- 
1lone·? Diamo all'intendente la responsabilità morale, dia 
moglll metal maleriali da poterla eseguire. Quindi se vogliono 
aomeot•rai g\limpiegbt presso le ìatendenze, si aumentioo 
colla tl:!lita di 1opperlre ai bis(\gni della leva; ma se si vuole 
creare nn altro funiionario· if quale sia specialmente; come 
dice iJ corumissario regio, .fl'PODsabiltt per Ja parie della 
leva, allora si dichiari che la responsabilità è scissa, e allora 
BI allribuiscooo run•ioni a11li uni ed •1111 altri di questi im 
piegati. 

Chiarita cosi la materia, sarà più facile lo intenderai; onde 

forse prima di tutto sarebbe da decidersi io massima se ai 
voglia che vi sia un commissario di Jeva che abbia una spe 
cialità tulla sua propria, e che debba avere certe corrispon 
denze e certe direzioni da dare in nome proprio1 oppure se 
si voglia, come sosteneva la Commissione, che l'intendente 
solo coi mezii d'esecuziooe che llli deve dare il Governo 
risponda dì tutt1t. l1opera7.ione. lo credo che queste poche 
parole varranno forse a chiarire la discussione ed a meglio 
maturare il voto che si aspetta dal Senato. 

o• Pl!:TTl.ftlEN:&o, comn1issurio regio. I:<'onorevole sena· 
·lore Sclopis ha doruanJatu cosa sì voglia dalla Commissionet 
e quale sia la responsabilità che si voglia affidare al commis 
sario.di leva di cui si è parlato, e quale la respoosabili&à 
che in tal caso ancora resti alrintendente. 

Se non v.ad& errato io creda di avere accennato ad una 
responsablhtà che un con!.igliere provinciale nun' potrebbe 
avere per aessun modo nè verso il ConsiMlio di lefa, nè 
verso l1intendente, in quanto che ooo è un suo dipendente, 
nel senso di dipendenza in ordine gerarcbic_o, in un 9rdine 
di altribuiiooi direlle, in un ordine di obbedienza. 

Io ho detlo che quando si defono eseguire delle speciali 
aUribaz.ioni, e che non disimpegnandole può esserne inca 
gliato il ser~iiio, è bene che si possa con mano ferma punire 
chi mancherebbe al non eseguimeuto di questi incombenti • 
Quindi è che la responsabilità che io intendo pesare sul com· 
mianrio non è menomameote a discapito della responsabilità 
che pesa suu· intendente, ma è responsabili là sua propria 
verso lo stesso intendente e verso il Consiglio di leva. La 
quale responsabilità, come aecent1ava l'onorevole senatore 
Alfieri, io non credo che per nessun modo possa essere affi 
da'a ad un consigliere provinciale. 

ro penso che suecedendo all'onorevole senatore di essere 
eon!\ig)iere provinciale, egli scorgerebbe l'impossibilità p~r 
lui dì adempiere alle funzioni di deleJi!'alo, nè come egli po 
trebbe disporre di 2G o 50 giorni in funzioni faticose, noio.se, 
e che banno in se anche qualcosa di 1:1pìacevole, e direi anche 
di un ordin~ secondario, qual è quella di scrHturaiioni di 
minuti esami, di tante raij:ioni che possono essere addotte 
dagli intereslJati ad esimersi dalla leva. 
·L'onoreyola senatore Sclopìs ha <letto che la Comrnissione 

s'iolendefa di affidare all'intendente tutti gl1incorubenti d1 
leva affinchè a l'esse a disimpegnarli col mezzi che gli sooo 
propri. Primieramente io neo so se realmente i consiglieri 
provinciali siano i11 tal modo all'ordine delrintendente come 
asseriva l'onQrevole senatore (ma su questo io non fo que 
stione) e se ques!i abbia autori\à di ordinare at! un consi 
gliere provinciale di eorrerr. di mandamento in mandamenlot 
di negligentare tutte le sue incombenze di famiglia, di tras .. 
curare gH allri impie~hi che possa avere, per disimpeg:nare 
funzioni gra!uile. 

ln quanto poi ai lavori di scr(tturaiiooe, ed altri lavori 
amanuensi che occorrono di fare, e non soltanto nella circo· 
stanza della leva, ma anche Jungo l'anno, noo v'è dubbio 
che l'intendente avrà sempre bisognA di un _impiegtt.to spe 
ciale per far quanto altualmente fanno quegli ufficillli che 
disimpegnano le funzioni di commissario di leva; il ministro 
della guerra opinava appunto che l'aumento occorrente di 
personàle pei lavori di leva sì avesse da fare con individui 
militari. 

SulJa questione di economia io- credo quindi cbe4 se si pone 
a calcolo il denaro che si doTrebbe spendere per un ama 
nuense di più per le scritturazioni, il quale sarebbe per 
contro rimpianato eol commissario di leva in discorso, non 
vi sarà un aumento di spesa, ma aazi un' ei:ODomia, 'u\la· 
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volta che sarà applicalo a queste funzioni un militare in 
ritiro, steeome accennava il ministro della guerra. 

• HCQllE•ouu. La queslion qui s'agite me semble déjà 
préj.rgée par l'adoption de l'arlicle IO voté par le Sénat. 
Suivant le para•grapbe seeond de eet article, la directioo dea 
opératioos de la levée est eonflèe à l'inlendanl de cbaque 
province. JI serait contrai re aux principes de nomwer encore 
un commissaire aux Ievéee qui ~rait également respoesable ; 
c.ar vous ferjei retomber la respons.abililé de la mème opé 
ration sur tleux personnes, qui pourraient avoir uni! opioion 
différente e& qui auraient droit d'y persister, en verlu de 
leor responsabililé individuelle. Je crois, avee M. le ministre 
de la guerre, que l'intendant de la province devra eharger 
spécialement un employé de son bureau de tout ce qui con 
cerne la Ievée, comme cela a lieu pour Ics établh~sements de 
hlenfalsanee, pour les atTairei; communates, pour ìes contrl 
bulions tmmobtltères ; mais U se dcit pas ètre cìreonsertt 
dans son ehoìx, paree que c'est lui seuì qui doit avoir Ja res .. 
poa1abililé de toutes les opérations doot 1'1. le 1uinistre Yienl 
de nous donner le détaiL 

Il y a dea province& oà le per1onne1 qui existe acluelle~ 
ment surJlra. et il serait conlraire aux inLéréts de J'Etat de 
l'augmenter. Il y a d1autre1 provinces où il sera nécessaire 
de l'augmenter à ralson dea opéraUons de la levée, et les 
intendaols s'adresseront ao Ministt?re de l'inlérieur pour 
ob!enir uo plus gr•nd nombre d'employés. 

La norulnatioo d'un commissaire aux levées ·seraU d'ail ... 
leurs contra.ire au syatème de M. le ministre de la ~uerre, 
q(lf Jes a récemrnent supprimés1 et au syslème du bureau 
centrai, qui a réduit les opératious de la le•iée à une ceuvre 
purement civile, déga~ée de loute centralisation. Par ce• 
considéralioos, je déclare adbérer aux eoncCusions du bureau 
eentral. 

LA •A.BHOBA. &LBEBTO. Faccio osserrare essere molto 
difficile che lo stesso consigliere faccia un anno quello che 
1;li toccherebbe fare nell'anno successivo, laddove tl com· 
missario fa o~gi ciò cbefarà eguahnenLe l'anno venturo, 
Io credo utilissimo che sia sempre la stessa persona quella 

che ciò eseguisce; peroCchè mi rendo certo che nel primo 
anno io cui eserciterà tale carica . avrà moltissime difficollà. 
da superare, le quali più non incontrerebbe oeM:li aeni suc· 
cessivi, stante IJ pratica acquistata. 
nl. PBTTINENGO, C<Hn1nis.~ario regio. lo penso. che la 

responsabilità a cui accennavi), e che pesa sopra il comn)ìS· 
sario di leva, non sia altro che una responsabilità verso l'in 
tendente, e che nulla abbia a fare colla responsabilità che. ha 
l1iotendenle, H quale ba ·u mandato della )eya in generale1 e 
per"iò credo che non vi si voglia particolare risposta. La 
questione che ora si portò sul terreno e la qne!'tiooe del· 
l'economia. 

Si dimenticano per questa tulle le altre ragioni c-he prima 
si erano addotte, ed io non mi farò a ripeterle. Prego però 
il Senato ad averle presenti quaod() ~i venga alla votazione. 

L'onorevole senatore Jacquemoud ha parlato soltanto di 
operazioni cbe si (ll)Ssono fare da impiegati, i quali non 
banno occupar.ione nell'intendenza. lo penso che que11ote Ape~ 
razioni possano es11oere soHan&o quelle dì copiare, e perciò 
operazioni di copia.La, di amanuensi. Ma Je Cuor.ioni che 
da principio io aeceonava doversi affidare ad un commis- 
1ario di leva, mi pare che risultassero ben diverse da quelle 
di amanuense, cbe io bo accennato per rispe&to all'eco 
nomia. 
lo bo c~doto di dicnostrare, che le funzioni che la Com· 

mi1Siooe ba giudicato.affidare ad un consigliere provinciale 
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non poswoo essere ohe affidate ad on impiegalo isw per 
tulle qooste operazìoni • 
Quindi ripeto le mie pre@biere a Tol•r nella votniooe 

avere presenti tutte le ra~ioni cbe si &0no 1votte1 e non 
soltanto quelle accennato or ora. 

PBERIDBNTE. Avvi divergeRza d7opinionifrail Miniatero 
della guerra e l'ufficio centrale del Senato, in quanto che questo 
ultimo vorrebbe far di(tendere le operazioni dall'inlendenle 
e daJ Consiglio di leva autorizzato a deJegare quindi ua.<1 
de'suoi membri per le operar.ioni ebe an,icamenle &i (acetaoo 
dc.i commissario di leva: li Ministero della guerra 11 con• 
trario pensa che queste operazioni, essendo luoahe, dlmcm 
e la.boriose, possano meglio rimettersi ad un fun1ionario 
pubb1ico a ciò destinato. 
Oltre a queSta divergenza d'opinioni che tocca la sostan1a 

dell'articolo, &Yvene a.n,altra, percbè anche coloro I quali 
~i accostano alle opioiOni del Ministero dubitano 1e quest'io 
combenia. debba commettersi pro9viasoriarneote ad un pub 
blico funzionario, oppure crearsi appositamente un ufficio 
perpetuo per questi commissari di leva. · 
Se si dovesse procedere·aecondo l'ord.ine lo1fco delle Jdee1 

sicuramente dovrebbe prima Totarsl 1e o no il Senato ab .. 
bracci le opinioni della Commissione, oppure quelie del Mi 
bistero, per quindi determinare, ove la proposta ministe 
riale venga accettata, se 11 nomina del com01i1sario di leva 
debb& essere una nomina temporaria, ol'vero ona nomina 
defioitiva. Ma io, stretto dal regolamento, non posso consi 
derare Ja proposta del Ministero che come un emendamento 
al voto della Commissione, e non posso tenere la proposta 
de\ marchese Alfieri, il quale 'orrebbe che ques&•ufficio fosse 
provvisorio, che come un sottoemendamento all'emenda· 
mento proposto da[ commissario regio.. Per co.nsefi1uenza io 
dovrò in primo luogo mettere ai voti Il sottoemeodamento 
del marche!e Alfieri il quale è cosi coneepilo: 

• ln ogrti provincia sarà desiinato annualmente .•. • (Prego 
il Senato a notare che la parola annuahnente importa io se 
ste!isa non )a definilìva nomina dei commissari di leva, ma 
soltanto nna deleKJZione temporaria e provvisoria in o~ni 
provincia), .... dal ministro dell'inlernu un commissario in .. 
caricato di procedi;re sutto la direzioue dell' Jnteodente alle 
operazioni relatiYl;l all.a leva.• 

COLLI. lo credo che finora Difn ci siamo appieno spiegal"i. 
Mi pare che i1 Senato. ha apprezzato i molivi che si 1000 
addotli per provare la necess!là di un impiegato il quale sia 
fersato nella materia e possa di'limpeKnare queste luot.iooi 
con cognizione di causa. Ora un impiegato provvisorio, un 
impi~gato elle si nominerà annualmente noo potrà avere le 
cognizioni che sono per ciò indispensabili. 

Secondo me sussiste la necessità di avere uo impiegato Il 
quale abbia cognizione delle fo0&ioni che deve di1h1tpe1oare. 
Mi pare che la propGsi:done del senaloreGhalioeraquena che 
ai aecostava di più ai bisogni esprt&Si dal Minis\ero, ed an· 
che al rero stato delle cose. Se il Ministero dell'io.terno pro 
pone alla nomina di s. M. nn Impiegalo dell'inleodeoza In 
ciascuna profincia per disimpfgoare le fuoiiooi relalive alla 
leva, qoesl'impiegalo sarà ciò cb'è desideralo dal Miniatero 
della guerra, seoza entrare neHa discussione di sapere $e 
1arà o no mii ilare. o se durerà lutto l'anno, oppure se verrà 
nei mesi d'intervallo impiegalo ad altre funzioni d.lU'ìote'- 
dente stesso dal qnale esao dipende. 

Ciascnoo poi ba .. mpre la responsabilità di ciò che fa, ma 
l'avere responsabililà della le•a sarà sempre a carico dell'in· 
tendente, cowe sta scritto. nell'articolo fO. .,, 
li 14ini•lero a'indiriuerà all'iotendente per lul\o oiò che 
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rJguarda alla leva, e sarà sempre l'intendente che rìspon 
derà al Mioi•tero. 

In Francia il Ministero non mai s'indirizza al Tice-prefelto; 
eppure è il vice-prefeUo che disimpegna le funsìonl di com 
missario di leva, eensa ca'esse abbia comunicazione col Mi .. 
ni1tero; dnnqoe a&sìmHando quPsti due casi, per quanto è 
possibile, alante la dilferenia eh'esìste tra l'organizza1ione 
dei diparti men li di Fraoeia e quella della prolincia di Pie 
monte, il commissario nominato sulla presentazione del mi· 
nistro dell'iuterno rappresenterà il vlce-prefetto, e sarà com 
missario di leY.1, coenspondeado ed'obbedendo all'intendente, 
il quale unicamente sarà il solo che corrisponderà col Mi 
nistero. 

&l'.!Ji"lll:RI. Osserverò primieramente che. non credeva che 
l'ooorevolescnatoreGiulio avesse fatta. una· proposta, ma 
solawente avesse inteso di procurare che fosse megltu ehta 
rita la questione che si doveva agitare fra noi e fosse signi 
ficato in termini più e.ipl_iciti il senso in cui ai doveva Intendere 
la proposta del Ministero. 

O"ra io noterò nuovamente all'onorevole senatore Giulio 
che nello spirito dei settoemendamento, che ho avuto l'o 
nore di deporre sul tavolo della Presldensa, due cose ho cer 
cato di. combinare insieme, cioè la ragione dell'economia, e 
la ragione dell'esigenza del servizio relativo alla leva mili 
tare: la ragione d'economia io quanto che aari. un individuo 
che gode già uno stipendio, il qwale come C1)m11Mssario di 
leva attenderà, sotto la direzione dell,inteodente, alle. esi 
genze del seryìzio di leva. lo ho creduto significare chiara 
mente che non volevo un Impiegato unicamente occupato di 
c.iò, ma una persona idonea o per studio o per esperienza 
acquistala, la quale si poleva scegliere fra quelle che gode 
vano già di uno stipendio, di un tratlenimento she si vo~lia 
chiamare, o diana pensione di riposo, alla quale quindi non 
si tratterebbe cbe di dare un'Indennità, ma non un intero 
eupendto. Con ciò io credo di avere date soddisfazione alla 
raJione di eeenomla. In quanto alla raglone di servitlo, eìcè 
delle esige1"lzatlella leva, io intendeva che il Ministero sce 
gliesse quelle persone che naturalmente credesse più aue 
a queJl'impiego; e sebbene Ja scelta sia in sua facoltà, io 
non penso che voglia scegliere una pers.ona ehe non abbia 
acquia,ata una auflicieote eonoseenaa ,della materia. 

Aggiungerò che, quando si trattasse di stabilire vera 
mente per questa persoua un impiego permanente, io non so 
se il Senato crederebbe conveniente che H 1Jiervizio della leva 
fo&1e emù inteso come· servizio permanente, il quale per 1.a 
1ua permanenza eenìsse veramente a cambiarsi servizio een 

. &rall1zato1 che dovesse dipendere dal Mlnistero dell'interno. 
Per ciò tuuu io persisto in credere che il sistema da me 

suggerito possa con ulilìtà avere la preferenza sia sul sistema 
proposto dal Ministero, sia-sul sistema della Commissione. 

CJOIJL.1., rela~ore. Mi rincresce di chiedere cosi di fre 
quente la parola, ma spero che sarò seusato come relatore, 
ed in compenso sarò brevissimo. 

Mi pare ohe il 5oltoemendamento del mio onorevole amico 
muebese Al6eri, come anche l'emendamento cbe si era 
prOl)òlLo dal Ministero, include un'evidente c:ontraddizfone 
coll'arllcolo 11 ohe già abbiamo a4oltato. 

. L'artieo\o:t \ dlte ~ •Le operasionl di leva e le decisioni, 
che non siano di eampetenia dei tribunali sooo attribuite in 
ciaseuna pro.vincia ad' on. Consiglio df leva. • Ora se not 
Attribuiamo le iooo111hente della leva ad un impiegalo del 
Go,erno, noi r.ontraddiclamo an•artico)o che le commette 
intieramente •I Consiglio di leva. 

Per conciliare que•ta cosa, quando vi fosae •e..amente 
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bisogno di dele~are alLra persona, che non un consigliere a 
compiere le funzioni di delegato dal Consiglio di lera per 
l'estrazione e per fa prima verificar.ione degl'iuscrit.li, credu 
che si dovrebbe aspettare a parlarne quando vmà I, articolo 
che parla delle delegazioni per quest'opera/ione, ed allora 
si potrebbe accordare la facoltà al Consiglio di delegare. an· 
che un'altra persona estranea al Consiglio; ma non credo che 
al presente, dopo avere detto che tulle le attribuiìoni della 
leva cbe non spettano ai tribun.ali civili, soeo devolute ai 
Consigli di leTa, si possa fare-un articolo ìncuj si dica che il 
ministro potrà nominare un impiegato che compia le incom 
benze della Jeva. 
A.I..FIBBI. Desidero purgarmi da questi rimproveri di 

contraddizione. 
Le altribuiioni si danno all,intendente: questi non può da 

sè solo aUeoder\•i in tutta la loro esleusione. 
COIJI.tA.1 relatore. L'articolo f. f. dice al Consiglio di leva, 

e non alt'intend~nre. 
01 Pli:T'l'll'fl!:l"IGO, comniissario regio. AHorqn:aodo Po 

norevole signor presidente incominciò la leUura .della se 
r.ione seconda delle persone incaricate dtlfe operazioni dcHci 
lwa.1 era mio intendimento di domandare la parola appunto 
affine dì evitarmi poi l'osservazione che te~te l'onorevole sena 
tore Colla ha emes§a: mi sono tuttavia. indotto ad aspeltare 6no 
all'articolo t5 a domandare la parola, io quanto che essendo 
stato sconvolto l'ordine del progetto ministeriale, e non 
trovandosi più compreso in quello della Commissione rarli 
colo 7 dcl progetto primitivo, mi pareva opportuno parlarne 
in ocr,asione dell'arlirolo tO del progetto del Senato, corri 
spondente al 7 e 8 del Mini•tero. 

Non penso che ora vogliasi ritenere cotne cosa già @:iodicata 
la soppressione d~B'a.r\icolo '1 de\\a proposta ministeriale, 
per la sola r;igione che già sia sl"'tu approvato l'ctrticnlo ti. 

lo non credo poi che il riproporre l'~rticolo 7 del pro 
g~lto ministeriale, qual emendamento in a:in~iunta all'arti 
colo 13, varii 1nenomamentc quanto è stato sancito all'arti 
colo f. t, in quanto che questo comroissario di leva nei Con 
sigli di leva non ha che voce con:!lultiva. Le incombenze cui 
deve attendere il Consiij;lio di leva·, oppure il delegato, OV· 
vero il commissario del progetto ministerioile, non tenGono 
svolte che in appresso. 

PBW.RIDENTE. to debbo riproporre alla consii!erazione 
del-Senalo lo stato della questione, in qaanlo almeno appar 
tiene afl'ordine della votazione, della quale il presidente deve 
prf'Ddere cura speciale, Dirb solo da -prima ebe, a creder mio, 
1iartlcolo·t t già da noi votato, comunque com1nelta ai Con 
sigli di leva le operazioni speciali figuardaoti alla wede~ima, 
non toglie però al Senato la facoltii. di poter indicare qualche 
-me:i10 speciale che abiliti il Consi~lio stesso ad eseguire più" 
prontamente e più sicura111ente queste stes~e operazioni. La 
questione adunque prrsente, che consiste nell'esaminare se 
convP.nga o no il m~zio dal Mini§tero suklgerito di deslina.re 
un commissario speciale in vece di un consi@liere provinciale, 
è nna questione nella quale iJ Senato non può incontrare 
J'osl.acolo~ dirò cos.l, della cos:1. giudicata.per. poter pronuniiare 
il suo voto. · 

Ciò posto, io rammento al Senato che la riproduzione del 
l'articolo 7 ministeriale, forma un emeudameo\o aU'arlieolo 
t ii della Commissione; che a questo emendamento il sena 
tore Alfieri ha propo1to una modificaiiooe, ossia on 10Uo 
emendamento chiedendo che le funiioni di questi com1nis· 
sari siano temp<lrarie, annuali, pro"visorie. Vero è che il 
senatore Giulio ba proposto un altr.o emendamento, o per 
megHo dire, un'alLra versiune nel le;;to delrarlicolo 7 wi· 
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nisterjale , dicendo che questi commissari, invece di es 
sere nomlnati dal ministro dell'interno saranno nominali per 
proposta dai ministro delrinterno dal Re; ma questa propo 
sizione la quale di poco si differenzia dalla propo:;ta mini 
steriale sarebbe sempre seconda nell'ordine detta votaslone ~ 
perchè aeccstandcst l'autore in questa maniera all'emenda 
mento del Ministero, ne segue che il sottoemendamento del 
marchese Alfieri percbè tale deve essere posto ai \•oti prima 
dell'una e dell'altra proposizione. E questo è ciò che, da prln 
cipio io aveva t'cnore di consi~liare al Senato. 

Gl'llLIO, Domande la parola per uno scbtarlmento. 
PBES'IDIUVTE. Le do la parola, ma faceio solamente os 

servare dapprima che quantunque vi sia qualche dìvergensa 
tra la sua prunssìstone e quella del J'l.liRistero, non è questa 
divergenza tale che fnlga al sottoemendameoto del senatore 
Alfieri la. sua priorità di volaz.ione. 
Altl'L10. Io desidero solo di dare uno schiarimento al Se 

nato per giustificare il roto che sto per emettere. lo dichiaro 
adunque che sono disposto a votam contro la compilazione 
che sottopongono al Senato, non come cosa mia, ma coree 
tspreasione uelrtntemlcue del Ministero. Jo credo aver detto 
abbastanza chiaramente, allorchè i termini io cui I'emenda 
mento proposto dal commissario regio era espresso, mi pa 
revano ambigui, che io desiderava che la 41uistione fosse po· 
sata in modo ben chiaro, e che io domandava per conseguenza 
di posarla nei termini che ho sottoposte al Senato, i quali ben 
lontano dal contenere una mia proposta, contengono una pro 
posta contro la quale sono deciso di votare . 

.&.a.PIE&•. Domando la parola sull'ordine della votazione. 
PRIUillDENTB. Ila la parola. 
&.LFIEBI. lo non consentirei pienamente coll'idea detl'u-: 

norevole presidente in quanto che ~e~li crede si debba dare 
la precedenza all'emendamento da me proposto. Io crederei 
invece che la si dovesse dare all'emendamento che venne dal 
banco ministeriale per questa ragione, cioè, che l'articolo 7 
già proposto nella legge non esiste piò nel progetto che ora 
discutiamo. 

Il disposto dell'articolo che si dovrebbe sottoporre, secon 
dando il desiderio del Ministero, sarebbe un articolo atratto 
nuovo, perehè non si tratta di un uffìzlale del comando mili 
tare, mp. si. tratta di un fuoiionario da designarsi dal mini 
stro dell'inlerno, dunque di cosa ben differente. 

Ciò essendo, io dico che iii nuora proposta ministeriale, 
siccome tendente allo stabilimento di UD ufflclo permanente, 
si allonlanerebbe di più dall'idea e dal sistema della Cooiml• 
sìone Ja quale esclude I'intervente di ogni uffiziale di Aimile 
esrauere. Perciò io credo che considerando l'articolo pro 
Posto dalla Commissio.ne come artleele, dirò così, fondamen 
tale (Riaccbè n primo articolo originale ministeriale non 
esiste più), eoavlene che sia messa ai voti quella proposta 
che dall'articolo mauiormenle si scosta. Ora mi pare evi .. 
dente che l'articolo del Ministero et •costi di più, io quanto 
cbe tende a stabilire perpetuamente, permanentemente un 
impiego che io desidererei mantenere solo in ordine prov .. 
visorio. 

PBE8:1DENTE. 11 marchese Alfieri consldera come due 
proposizioni separate la proposta del Minister-o è la aoa. lo 
invece bo considerata la sua come un temperamento della 
prepesìaìone mìmsterìate, in quanto ehe la proposizlooe mi 
oisleriaJe consiste nell'avere un 001nmissario; quella del 
marchese Alfieri consiste del pari nell'avere un commissario, 
sebbene lo Toglia annuale e perciò provvisorio. 

Dimodoebè, nel mio corto intendimento, io credo sempre 
e~~ il marchese Alfieri noo abbia fallo altro che solloemeu- 
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dare la proposizione del Ministero. Del resto io lascio di. ciò 
giudice il Senato, e non ho difficoltà che il Senato voU prjma 
la questione di massima, Yale a dire se debbano o no ripri .. 
stiuarsi i con1missari di leva, giacchè, come diceva poco fà, 
nell'ordine logico sarebbe stata queita la prima deliberaz.io11e 
a prendersi, e si fu solo per rhpeUo al regolamento che io 
proponeva da prima la volazione del soltoemendamenlo Al 
fieri~ .. 

Una voce. Sono due emendamenti. 
PBIESIDDT•. Si possono da taluni conaideraPQ e~e 

due emendamenti; io però inclino a troTarvi un soUoemen .. 
da.mento deUa pri1na proposta, percbè amendue le proposte 
ammettono ugualmeote la destinazione dì un commissario di 
leva, colla sola differenza che il siMnor marchese Alfieri lo . 
vuole annuale. lo in"Yito cio'lonoslante il Senato a Totare ae 
intenda o no adottare la nomina dei commissari d,ì leva; 
quindi si voterà se tali commissari debbano essere annuali o 
se si debba ritenere la preposiiione fati• dal minislr.o della 
guerra. 

LA H.&.BM:OB.&, ministro della guerra. Io mi credo in 
obbligo di far osservare aJ Seoalo che il ;sottoem~u4a,m~o 
o la proposta che al voglia nominare del senatore AUièri, di 
stru~gerebbe interamente tutte le speranze del Ministero: io 
dico speranze, mi perdonino se io mi servo di questa parola, 
ma realmente io considero l'adozione della nomina di que&te 
persone speciali per la leva come il vero cardine, ,come 1a 
cheville ouvrl•re di tulle le operazioni, e credo grandemente 
compromesse lotte le operazioni della leva se non vi è una 
persona adatta e spe(:ialmenle incaricata di quelle funzioni. 
Io dissi. JI Senato faccia quello che yuole. 

COLLI. Domando la parola. 
Io non credo che la discussione sia chiusa sulla questione, 

che sia giusto o non lo sia. 
lo que;itO momento io ritengo do,ere di coscienza insistere 

ed insistere fortemente sulle osservai.ioni che ba fatte il mi 
nistro della suerra; io le veggo sommamente fondate. 
lo 'eggo che l\:perazione delPestrazione, la quale non può 

non essere affidata al commissario od ·a chi oe riempirà le 
funzioni, è llllmente importante cbe non può essere affidata 
leggermente ad una persona qualunque che possa variare ad 
ogni leva. Jo pre~o adunque il Senato di voler prendere in 
considerazione che si tratta qui dell'operaz.ione la più deli 
cata, di q'uella che interessa la sor'e di lult"e le famiglie dello 
·Stato,· e che' una vista di ecou'omia n'on deve' (fui tat pendere 
la bilancia. re non voglio riandare tutte le cose che li sono 
dette in ordine all'economia; ma ove fosse &lato eomuie110 
nn errore, non blso111ava ripararlo con on altre errore che 
sarebbe assai più Mr•ve. Ripeto cbe la quisliene di denari qul 
deve assolutamente essere secondaria. 

PBBMIDBllTll. Dopo le •pieKuioni date ora 4al mlnislro 
della guerra, io rnn bo prn alcuna diflìcollà di conolderal'l! la 

. proposizione del seoa&ore Alfieri cowe pro.poafzione affatto 
separate, aor.i più cbe separata, distruttiva dell'inteudhnento 
do! llinislero, come egli •lesso si è spiegalo. In tale staio di 
cose io pongo ai voti Ja propo1izione ministeriale come é 
stata spiegata dal senatore Giulio e di cui darò iellora. V'edl 
sopra) 

Acconsente il n1inistro? 
a.&. lll&BHOB.&., ministro della guerra. lo teoto. per 

niente ai nomi; qualura opinassero di mulare denomioa1ione 
io ci tengo per niente. 

••••toBllTE. Chi approva quello che ho avolo l'ono" 
di leggere voglia levarsi. 

Yoee. La controprovai 
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PBIUillOBtw'l'E. La votazione essends un po' dubbia si fa 
la controprova. 

Chi disapprova la proposizione mioisleriale formolata dal 
senatore Giulio voglia levarsi. 

(La proposi1.ione ministeriale è approvata.) 
Coroe aveva l'onore di accennare, quest'arucolo per la sua 

importanza merita di formare per sè un articolo intermedio 
fra l'articolo I~ e f5. 
L'articolo t 5 era sta lo già letto ... 
•&CQ1T».:11011u. Puisqoe le Sénat a adopté en principe la 

proposrucn ministérielle, c'est-à-dire la nomination d'un 
fonctionnaire spéctel cbarié de l'opération de la levée, dans 
le bureau de l'tntendance, cela changera nécessairement la 
rédaction des articles subséquents et notamment celle de 
l'artiele l3; e,est pourqnoì je erois qu'il convlendrait de 
eharger la Cemmlseìon de meìtre Partirle 13 et tous Jes au 
tres en harmonie aree le principe adopté, 
PBE81DBNTB, Il n'y a rien à arranser; le Séoat n'a pa! 

adoplé 1a sèdacwca minislérieUe, mais eelle de monsieur le 
sénateur Giulio. 

.J.l.CQ1JIBM81JD. On ae peut douter que la maxime votée 
par le Sénat n'esige tfes modiftca,ions dans l'article t3 et 
daos plusieur& autres, puìsque le commis1aire aus. levées 
devra prendre piace d101 la Commission avec voix eensul 
lali••· 

PBUl.DllNTa. Do di nuo10 le,tnra della proposta Giulio 
percbè meglio •i conosca da tolti la presa deliberazione: 

e In ogni pruvtncta vi sarà un eommissario di lev:. nomi· 
nt.lo da\ l\e &uila pTl>\)DS\a de1 ministro deU'interno ed inca 
ricato di eseguire sollo la direzione dell'intendente le varie 
incombenze retalive alla leva. • 

P.&IiL.l.TICINI IGN.&.ZIO. Bisngna però nell'articolo che 
succede, invece di dire ' che a~s.iste l'ufliziale dei carabi .. 
nieri, •si dica • che assistono l'uffiz.iale dei carabinieri reali 
ed il coma1issario di leva; bisogna- Car mendooe del commis 
sario di ltn'a con voto consultivo nel Consiglio. 

PRESIDENTE. Si propone di a.i:giungere all'~rticolo t'a: la 
men1ione del comwisl\ario di leva ·con voce consultiva nel 
ConsiMlio di leva. 

Domando se questa proposii:ìone è appoggiata. 
.t.lllJl'IEBI. Sarebbe bene di rimandarlo alla Commis 

sione. 
PRESIDENTE. Si propone di rimandare alla Commis 

sione l'articolo t5 perchè introduca in esso e ne.gli articoli 
che potrebbero essere in eguale condir.ione quelle modifica 
zioni che saranno del caso. 

Chi ciò approva voglia levarsi • 
(li Senato rimanda l'articolo alla Commissione.} 
lo sciolgo la seduta previo invilo al Senato di convenire 

domani alle ore due precise, prima per Ja. discussione pub 
blit:a deUa legge sulla polizia ~iudi1iaria; quindi, riruanendo 
tempo, per la continuazione del proM:etto in discussione. 

La 1edula è levata alle ore 6. 
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